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ILIO MORETTI 

• i BARI. -Laverà sfida che è 
di fronte al movimento dei la­
voratori, al sindacato, ma so­
prattutto a noi comunisti, se 
vogliamo veramente corri­
spondere ai compiti nuovi che 
ci stiamo assegnando, è quel­
la di come ricostruiamo la tra­
ma democratica dei poteri: 
dall'alto e dal basso». Rispon­
dendo a questo interrogativo 
Antonio Bassolino, responsa­
bile della commissione Lavo­
ro della Direzione del Pei, ha 
concluso il convegno su «La­
voro e diritti nel Mezzogior­
no» organizzato dalle com­
missioni Giustizia e Lavoro 
della federazione del Pel di 
Bari. «Perchè stanno lì i veri 
problemi delle difficoltà, delle 
battute d'arresto che abbiamo 
subito: non certo neillvelli di 
comprensione del nuovo ma­
turato intorno a noi e anche 
grazie a noi. Di fatto, negli ulti­
mi dieci anni, le classi dirigen­
ti italiane con un'azione siste­
matica, condotta su più piani, 
son venute rompendo, sfilac­
ciando tutto l'assetto dei po­
teri democratici». Di quest'o­
pera di demolizione sono sta* 
te fornite chiarissime fotogra­
fie nelle due giornate di di­
scussióne! che hanno visto av­
vicendarsi nella facoltà di Giu­
risprudenza dell'Università di 
Bari dirigenti politici e sinda­
cali, avvocati, magistrati, do­
centi universitari. Sotto la len­
te dell'analisi sono state poste 
le trasformazioni subite dall'e­
conomia meridionale negli 
anni della ristrutturazione e 
del decentramento produtti­
vo: estensione dell'area del la­
voro precario, attacco ai diritti 
dei lavoratori della grande 
fabbrica. 0 ancora, su un pia­
no parallelo, più soffice ma 
non meno insidioso: annulla­
mento delle conquiste ottenu­
te con lo Statuto dei diritti dei 
lavoratori e del processo di la­
voro, lasciati a snaturare nella 
Crisi della giustizia italiana, 
senza personale e mezzi, affo­
gati dall'affastellarsi di cause e 
contenziosifacil mente risolvi­
bili per via amministrativa. 

Il convegno ha confermato 
i rischi complessivi che si ad­
densano sul Mezzogiorno, sul­
le sue città se dovessero pas­
sare le misure previste dal go­
verno nella Finanziaria per il 
1989, con i tagli alla spesa per 
l'intervento straordinario, alla 
capacità di Investimento degli 
enti locali, con i miserevoli 
stanziamenti previsti per la 
giustizia. 

«La giustizia fiscale, le con­
dizioni di lavoro, e non solo-
dei lavoratori dell'industria, la 
questione dei diritti e dei po­
teri, o meglio dei poteri reali 
dei diritti possono essere il 
campo d'applicazione priori­
tario di noi comunisti», ha so­
stenuto Bassolino nel dise­
gnare assieme ad un nuovo 
Pei un nuovo blocco sociale 
politico, le fondamenta di una 
nuova società. Si tratta di ri­
partire in un'opera di ricostru­
zione dalle «questioni della ri­
forma delle istituzioni a quelle 
dei diritti dei lavoratori nel­
l'impresa minore, della cui af­
fermazione non si può più in­
dugiare. Attorno alla proposta 
di legge presentata dal Pei in 
Parlamento deve e può nasce­
re un grande movimento di 
opinione dì massa». Conqui­
stare a nuove regole il mondo 
dell'economia sommersa si­
gnifica fare un primo serio 
passo verso la delineazione di 
quel «diritto comune del lavo­
ro, valido per lutti, per i lavo­
ratori della piccola come del­
la grande industria, dell'im­
piego privato come dì quello 
pubblico che costituisce uno 
dei primi elementari diritti di 
cittadinanza». 

Inizia domani alla Camera la battaglia 
sul documento di bilancio. In sessanta 
emendamenti le controproposte del Pei 
Un'intervista a Giorgio Maciotta 

Giorgio 
Macciotta, 
in basso 
l'aula della 
Camera 

Legge finanziaria 2Smti 

Al governo non tornano i conti 
ma ROMA. Macciotta, voi 
avete parlato di violazioni 
della legge 362 da parte del 
governo. Perché? 
Abbiamo parlato di violazione 
e impegni disattesi, In partico­
lare sono quattro le questioni 
più clamorose. Primo: la legge 
di riforma stabilisce che even­
tuali nuove spese correnti 
vanno coperte con nuove en­
trate. Però, siccome II gover­
no non ha una politica fiscale 
vera, l'impegno non riesce a 
mantenerlo e i 66mlia miliardi 
di disavanzo corrente dell'88 
diventano adesso 70mila. Se­
condo: le «minori entrate per­
manenti» debbono essere 
fronteggiate da «aumenti per­
manenti di entrata». Invece, la 
riduzione della curva Irpef, 
che corrisponde a «minori en­
trate permanenti», si compen­
sa con il condono che è con 
tutta evidenza un'entrata 
straordinaria. Terzo: la 362 
prevede che per il Mezzogior­
no ci sia un allegato di bilan­
cio che documenti in modo 
analìtico il progetto di spesa. 
Neanche questo è stato fatto. 
Infine, ed è l'aspetto forse più 
grave, il riferimento f i nan ­
ziario non è, come prescrive 
la legge, sul triennio '89-'91, 
ma semplicemente sull'89. 

Quindi, prima ancora di 
entrare nel merito della Fi­
nanziarla, voi ritenete che 
si tratti di un provvedi­
mento non conforme alle 
disposizioni di legge, e 
quindi In qualche modo Il­
legittimo? 

Proprio cosi. E anche questo 
dimostra quanto fosse stru­
mentale il polverone sollevato 
sul voto segreto. La maggio­
ranza e il governo sì compor­
tano così perché non hanno 
posizioni univoche; il penta-
colore non ha, una^strategja 
fico.nom.iGa.P fiscale e non rie­
sce a svincolarsi della logica 
della Finanziaria omnibus. In­
fatti, fatta la legge ha trovato 
l'inganno: De Mita è ricorso 
all'escamotage delle leggi col­
legate le quali solo in minima 
parte sono davvero necessa­
rie e urgenti. 

TU set relatore di minoran­
za e In aula Illustrerai la 
filosofia complessiva della 
proposta comunista che si 
tradurrà concretamente In 
una serie di emendamenti 
su cui l'assemblea sarà 
chiamata a votare. Quasi 
una manovra economica 
alternativa. C'è chi vi ac­
cusa di voler dilatare 11 di­
savanzo pubblico. E cosi? 

No, il nostro progetto non 
porta nessun aumento di disa­
vanzò e anzi lo riduce sensi­
bilmente. I nostri emenda­
menti migliorano di 8000 mi­
liardi il disavanzo e lo fissano 
a 139.000 miliardi rispetto ai 
147.000 previsti da De Mita. 
Anche le spese correnti, che 
come ho detto fanno passare 
il disavanzo corrente dai 
66mila miliardi dell'88 a Torni­
la, con una lievitazione dun­
que del 6%, con la nostra pro­
posta sì ridurrebbe a 56.000 

Domani arriva in aula alla Camera la 
nuova legge finanziaria. Le novità sono 
però rimaste solo sulla carta. Le regole 
che il Parlamento ha varato nei mesi 
scorsi, infatti, sono state stravolte dal 
governo De Mita. E i documenti conta­
bili -oltre a essere criticati nel merito 
dalle opposizioni- presentano palesi 

violazioni delle norme e delle proce­
dure previste dalla riforma. Ne parlia­
mo con Giorgio Macciotta, comunista, 
relatore di minoranza. Macciotta, tra 
l'altro, illustra l'insieme dei 60 emen­
damenti del Pei che si configurano ne) 
loro complesso come una vera e pro­
pria finanziaria alternativa. 

GUIDO DELL'AQUILA 

miliardi con un decremento 
del 15%. 

Che significa questo? Che 
anche II Pel è per la linea 
del tagli alla spesa? 

Ovviamente no. Prevediamo 
anzi un limitato aumento della 
spesa corrente e di quella per 
investimenti. 

Come riuscite a conciliare 
questi obiettivi apparente­
mente contraddittori? 

In linea di massima non si trat­
ta di veri e propri aumenti di 
spesa, ma di una contabilizza­
zione più corretta delle spese 
che ci sono già. Faccio l'e­
semplo della sanità: il gover­
no mette in bilancio ogni an­
no una spesa «sottostimata», 
cioè inferiore a quella che già 
in partenza si sa che sarà ne­
cessaria. Noi riteniamo che 
sia giusto fotografare la situa­
zione per quello che è. Anche 
se emergono i pasticci creati 
dai governi negli ultimi anni. 

Per II personale mi sem­
bra valga lo stesso discor­
so. Dopo aver chiuso II 
contratto per un milione e 
duecentomila insegnanti 
con 5.000 miliardi a carico 
del bilancio '89, Il governo 
ha stanziato 2.500 miliardi 
per II contratto di 2 milioni 
e quattrocentomlla pubbli* 
ci dipendenti. 

È esattamente così. E non è 
finita: nell'88 erano stati stan­
ziati 3861 miliardi per gli sti­
pendi del personale militare. 
E alla fine il costo reale sarà di 
oltre 4.900 miliardi. M 25% ab­
bondante in più, Che vuoi che 
ti dica: c'è un'abitudine con­
solidata di nascondere i costi 
reali; in una parola di fare dei 

bilanci falsi. 
Ma se 11 Pel non intende ri­
durre le spese e propone 
una contrazione del disa­
vanzo resta solo un canale 
per agire: quello dell'au­
mento delle entrate. A co­
sa mira la manovra comu­
nista? A tu» sventagliata 
di aumenti? 

Assolutamente no, questo 
vorrei chiarirlo bene. Anzi, il 
nostro programma - che si 
basa su un triennio - prevede 
a regime (cioè nel *9l) di ri­
durre di 12mìla miliardi il pre­
lievo lrpef oggi gravante 
all'82% sui lavoratori dipen­
denti e i pensionati; di ridurre 
di lOmila miliardi l'introito 
della tassa sui depositi bancari 
e postali, attraverso la sua ap­
plicazione non più sul lordo 
degli interessi ma sul netto, 
cioè sulla differenza tra tasso 
praticato e tasso d'inflazione; 
di abolire i 30mila miliardi dei 
contributi obbligatori di ma­
lattìa. 

Riepiloghiamo: aumento 
delie spese e diminuzione 
di tre fondamentali fonti di 
entrata. In che modo In­
tendete far quadrare I con­
ti pubblici? Riproponi la 
tassazione del titoli? 

E perché no? Noi proponiamo 
esattamente due cose. Primo: 
allargare la base dell'imposi­
zione diretta (lrpef e Irpeg), 
includendo redditi oggi esen­
ti, come l'interesse sui titoli di 
credito e l'interesse sui depo­
siti bancari. Si tratta per l'89 di 
una massa dì 90mila miliardi 
superiore addirittura all'incre­
mento della ricchezza nazio­
nale. Tassandoli sulla quota 
reale, cioè anche qui sulla dif­

ferenza tra tasso praticato e 
tasso d'inflazione e abbassan­
do sia le aliquote llor che 
quelle lrpef, arriverebbero 
15.000 miliardi. 

E la seconda misura? 
Portare in lrpef redditi da im­
mobili oggi esenti, eliminare 
detrazioni concesse ad alcu­
ne categorie di contribuenti e 
altri provvedimenti del gene­
re. Totale diecimila miliardi. E 
in più aumentare l'imposizio­
ne indiretta con la-nuova im­
posta sui consumi finali. 

Se tutto è cosi scontato 
perché 11 governo rifiuta 
queste Indicazioni? 

Credo valga ancora ciò che 
anni (a ci rispose l'allora mini­
stro delle Finanze Bruno Vi-
sentini: «E una manovra im­
peccabile dal punto di vista 
contabile che però esprime 
una filosfia che il governo non 
è in grado di condividere». 

Fin qui però slamo - Io di­
ce la stessa citazione di Vi­
sentin! - alla filosofia. Sul­
le questioni concrete, co­
me ad esemplo le pensio­
ni, cosa pronone 11 gover­
no e cosa chiede Invece 11 
Pel? 

Intanto è inadeguato lo stan­
ziamento dì 500 miliardi pre­
visto dalla Finanziaria per l'a­
deguamento del complesso 
delle pensioni. Ce ne voglio­
no, pensiamo, almeno 700 di 
più. Le pensioni Inps, nel pe­
riodo che va dall'80 all'87, so­
no cresciute un po' più dell'in­
flazione ma meno del prodot­
to lordo. Mentre l'indice Pi) è 
salito da 100 a 252, quello del­
le pensioni statali è salito da 
100 a 325 e quello delle non 

statali da 100 a 244. Ma in 
quel 244 ci sono anche le 
pensioni dei dipendenti enti 
locali che sono cresciute con 
la stessa dinamica di quelle 
statali. Ecco dunque che le 
pensioni dei privati assumono 
una consistenza ancor meno 
corposa. Che significa que­
sto? Vuol dire che si controlla 
l'Inps, e giustamente, ma lo 
stato di dimentica di control­
lare se stesso. 

Che vuol dire, che Intende­
te diminuire le pensioni 
statali? 

Ma non ci pensa nessuno a 
questo. Voglio dire che biso­
gna introdurre meccanismi di­
versi di qui in avanti, intanto 
cominciando col limitare dra­
sticamente i prepensiona­
menti. 

Altra questione: disoccu­
pazione e sviluppo Indu­
striale. La Finanziaria ha 
sempre affrontato l'argo­
mento In una logica di ta­
gli e di interventi Improv­
visati. Il Pel che propone? 

Le cifre parlano chiaro. Se al 
Nord l'economia ha tirato una 
boccata d'ossigeno, il Sud è 
ancora fortemente penalizza­
to. Per arrivare non alia media 
del Nord ma semplicemente a 
quella nazionale il Mezzogior­
no avrebbe bisogno di un mi­
lione e 400mila posti di lavo­
ro. E il governo risponde con i 
tagli, accentuando gli squili­
bri. Noi puntiamo invece sugli 
investimenti in grandi settori 
come quelli dei trasporti, del­
l'innovazione tecnologica e 
dell'ambiente. Da una parte 
coinvolgendo gli enti locali e 
dall'altra mirando a sostenere 
con l'azione pubblica l'attività 

della struttura di piccole e me­
die aziende. Il tutto raccorda­
to e cucito da un ormai irrin­
viabile processo di moderniz­
zazione della pubblica ammi­
nistrazione. 

Un momento. Hai toccato 
vari argomenti che vale la 
pena approfondire. Ponto 
primo: In che modo gli In­
vestimenti nel trasporti 
possono favorire 11 Mezzo­
giorno? 

Ad esempio completando la 
direttrice ferroviaria Nord-Sud 
e stanziando i soldi necessari 
al traforo dell'Appennino, e 
poi puntando all'acquisto di 
mezzi moderni capaci di velo­
cizzare i percorsi senza mo­
dificare massicciate e binari. 

E le Innovazioni tecnologi­
che? 

La legge sull'innovazione è 
stata finora male adoperata. 
Sono state per esempio esclu­
se le piccole e medie imprese. 
E' stato un grave errore. Spe­
cie al Sud è indispensabile 
puntare sull'azienda diffusa. 

Sull'ambiente però il go­
verno ha proposto diversi 
Interventi centralizzati. 
Non va bene neanche que­
sto? 

Il rischio è proprio la centra­
lizzazione burocratica. Noi 
pensiamo ad esempio a inter­
venti di incentivazione verso 
gli enti locali per lo smalti­
mento e il riciclaggio dei rifiuti 
e altre iniziative del genere. 

Veniamo alla modernizza­
zione della pubblica am­
ministrazione. Qui sem­
bra di essere di fronte al­
l'Araba Fenice. 11 sembra 
ancora una parola d'ordì-

- ne credibile? 
Deve esserlo. Io penso a una 
valutazione più realistica delle 
vertenze contrattuali, a un 
contratto finalizzato in una 
certa misura al recupero pro­
duttivo che nella pubblica am­
ministrazione corrisponde al 
miglioramento dei servizi. 

Parte Integrante dell'ap­
parato pubblico sono gU 
enti locali I quali, pero, da 
anni sono stati relegati In 
una condizione di asfissia 
finanziarla. E anche le Re­
gioni non godono salute 
migliore. E di Ieri il loro 
grido d'allarme con la mi­
naccia di Impugnativa da­
vanti alla Corte costituzio­
nale. 

Il governo si garantisce l'au­
mento della spesa dei ministe­
ri a livelli molto superiori al 
tasso d'inflazione e per stare 
dentro i margini prefissati ta­
glia agli enti che sono a più 
diretto contatto con i bisogni 
dei cittadini, Ma anche su que­
sto noi abbiamo i nostri emen­
damenti. La battaglia parla­
mentare mostrerà af paese chi 
cerca di vivacchiare violando 
impegni e regote e chi invece 
avanza progetti chiari, corretti 
e disinteressati. 

Pei: così si migliora la spesa risparmiando 
Iperf più leggera 

Q 
BJSJ La proposta de) governo si ba­
sa sul condono fiscale e su una raffi­
ca dì aumenti (Iva sui generi alimen­
tari, tariffe dei servizi sociali, ticket). 
Pei e Sinistra indipendente chiedono 
la riforma dell'Imposizione fiscale, 
con una forte riduzione delle tasse 
che colpiscono le retribuzioni, le 
pensioni, il piccolo risparmio; e l'e­
stensione della base imponibile del­
l'lrpef del 4096 circa, tassando i red­
diti oggi esenti o soggetti a tassazio­
ne separata, e riducendo drastica­
mente elusione ed evasione fiscale 
Con questo progetto, le entrate po­
trebbero crescere nell'89 di 17.700 
miliardi. Si propone poi di razionaliz­
zare l'imposizione indiretta, azzeran­
do gli oneri sociali e la tassa sulla 
salute. Pei e indipendenti chiedono 
quindi il ripristino delle agevolazioni 
fiscali per l'acquisto della prima ca-

Pensioni rivalutate 

• s j II governo tenta di scaricare 
sull'inps una rigida norma che impo­
ne l'aumento dei contributi in rela­
zione al fabbisogno dell'istituto, sen­
za prima risolvere il problema degli 
oneri impropri (cassa integrazione, 
prepensionamenii, pensioni sociali) 
che gravano sui bilanci previdenziali. 
Il Pei intende invece separare l'assi­
stenza dalla previdenza in modo da 
adeguare le risorse di bilancio a fa­
vore dell'Inps, insufficienti per 1.500 
miliardi, e di portare al pareggio i 
conti della previdenza. Pei e Sinistra 
indipendente chiedono inoltre un si­
gnificativo aumento delle risorse per 
la perequazione dei trattamenti pen­
sionìstici (pensioni d'annata). 11 Pei 
propone uno stanziamento comples­
sivo di 6 200 miliardi al fine di poter 
rivalutare adeguatamente tutte le 
pensioni, sia pubbliche sia private. 

Ambiente più sano 

BBsj La Finanziaria stanzia, per la di­
fesa del suolo, nel prossimo triennio, 
soltanto 1.800 miliardi che il Pei pro­
pone di aumentare a 4.300. Altri 
emendamenti riguardano i bacini 
idrografici, il risanamento dell'Adria­
tico, i parchi e le riserve naturali 
Specifica attenzione è dedicata inol­
tre ai servizi (protezione civile, servi­
zio civile, geologico, idrografico), al 
disinquinamento (smaltimento rifiu­
ti, impatto ambientale, industrie no­
cive), alle città (viabilità, adegua­
mento antisismico degli edifici). Nel 
complesso si propone una politica 
per l'ambiente molto articolata, con 
adeguato stanziamento di risorse ag­
giuntive delle quali circa 2.000 mi­
liardi già per l'anno prossimo, rispet­
to a una linea governativa che ha 
accumulato grandi ritardi e che ta­
glia consistentemente I fondi per i 
beni culturali e ambientali. 

Fondi per la scuola 

• 
• a Insufficienti e generici gli stan­
ziamenti del governo che, tra l'altro, 
rifinanzia le università non statali. Il 
Pei ha elaborato un pacchetto orga­
nico di proposte indirizzate alla rifor­
ma degli ordinamenti scolastici, Gli 
emendamenti più significativi riguar­
dano lo stanziamento di circa 1.800 
miliardi nel prossimo triennio per la 
riforma delle elementari, dell'obbli­
go scolastico, delle secondarie, 450 
miliardi in tre anni per l'autonomìa 
amministrativa delle unità scolasti­
che e degli organi collegiali; il piano 
quadriennale per le università, la for­
mazione e l'aggiornamento dei do­
centi, l'adeguamento delle attrezza­
ture didattiche, la spenmentazione. 
Altre propaste riguardano l'introdu­
zione dei temi relativi alla sessualità, 
la ricerca universitaria nel campo 
delle biotecnologie, una indagine 
nazionale relativa all'evasione del­
l'obbligo scolastico 

L'occupazione 

SBBJ 11 bilancio pentacolore in tema 
dì politica industriale è particolar­
mente fallimentare. A riprova di ciò, 
il grave ritardo nell'approvazione di 
numerosi provvedimenti, ormai im­
prorogabili. Gli emendamenti Pei e 
Sinistra indipendente tendono a da­
re un indirizzo organico alle risorse 
disponibili (che comunque si propo­
ne dì incrementare nell'89 per circa 
2.000 miliardi), con priorità per l'in­
novazione, le piccole e medie azien­
de, l'artigianato (è scandaloso che il 
governo abbia ridotto ulteriormente 
i fondi per questo comparto). Si pro­
pone inoltre un programma aggiunti­
vo delle partecipazioni statali nel 
Mezzogiorno, ed un programma di 
interventi mirati nel campo dell'e­
nergia, delle aree industriali in crisi, 
del risanamento territoriale, della ri­
conversione al civile dell'industria 
bellica. 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni ora dalle 8 alle ore 12 
Ore 8,10. Cesare Musatti, Mario Rigoni Sterri, Giorgio 
Rochat, parliamo di una guerra lontana. 
Ore 9,00: Rassegna Stampa con Renato Venditti. 
Ore 9.30: .Venti città alla prova». 
Ore 10:00: Filo diretto col Pei. Massimo D'Alema, diret­
tore deir.Unità., risponde agli ascoltatori. 
Ore 11,30. Appuntamento con lo sport. 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104, Genova 88.55/94.250; La 
Spaila 97.500/105.200; Milano 91, Novara 91.350; Como 
87 600/87.750/96.700; Lacco 87 900, Padova 107.750; Rovino 
96.850: Raggio Emilia 96.250; Imola 103.350/107; Modena 
94.500; Bologna 87.500/94.500; Parma 92; Pisa, Lucoa, Uvor-
no, Empoli 105.800; Areno 99.800; Slena. Groueto 104.500; 
Flrarae 96.600/105.700; Massa Carrara 102 550; Perugia 
100.700/98.900/93.700; Terni 107.600, Ancona 105.200; 
Aacoll 95.250/95.600; Macereto 105.BO0; Pesaro 91.100; 
Roma 94.900/97/105.550: Rosato (Te) 95.800; Pescara, CMe-
tl 104.300; Veato 96.500, Napoli 88; Salerno 
103.500/102.850; Foggia 94.600; Lecce 105 300: Seri 87.600; 
Ferrara 105.700; Latine 105.550; Froalnone 105.550; Vitorbo 
96.800/97.050; Pevle. Pleoenis, Cremona 90.950; Pistola 
95.800/97.400. 

TELEFONI 08/6791412 .09/(796539 

Per il Teatro 
Seminario sulla proposta di legge 

del Pei e della Sinistra Indipendente 
Roma, Auletta dei gruppi parlamentari 

Via Campo Marzio, 7 4 

LUNEDI 7 NOVEMBRE, ORE 17 
MARTEDÌ 8 NOVEMBRE, ORE 9 ,30 

Presiedono: 
UGO PECCHIOLI O RENATO ZANGHERI 

STEFANO RODOTÀ Q MASSIMO RIVA 
Coordina: GIANNI BORGNA 

fntroducono-GIORGIO STREHLER e WILLER BORDON 
conclude: GIUSEPPE CHIARANTE 

Intervengono; Aureliano Alberici, Maurizio Barletta, Elisabetta DI 
Prisco, Gina Lsaorio, Renato Nicolini, Venanzio Nocchi, Elio 
Quarcioli, Sergio Soave, Edoardo Vesentlnl, 
Sarà presente il Ministro del Turismo e dello Spettacolo Franco Carfaro, 
sono Invitati ì componenti delle Commissioni Cultura della Camera e del 
Senato, gli operatori del mondo teatrale, i responsabili cultura e spetta­
colo dei partiti, le rappresentante di categoria e delle organizzazioni 
sindacali, i critici e gli Enti teatrali. 

COMUNE DI NOGARA 
PROVINCIA DI VERONA 

Avviso di appalto concorso 
Il sindaco In oaacunona «Mia dallbora conciliar» n 94/88, maculivi, randa noto 
cha sari Iridano appallo concarso dalla progettai tona o dalla cootruiiona dell'im­
pianta di deputai iena in sostituitone di ouollo «sistemo a tratto iota fognarti in 
Comune di Nogara, BubordinatamaniaalsucoasilvofBparlmento del tondi nacas-
atvl. La ditta Iscritta all'Albo Nailon ala Costruttori per l'Importo cria |e sfalsa 
ditta calcoleranno necessario, par eaegulra la opora, potranno ptasantara richie­
sta di Inulto al sindaco di Nogara antro 16 giorni dalla pubblicaliono dal pr«tanta 
L'Am mini strai ione Comunale si riserva l'applicai lono dell'articolo 13 dalla Lagge 
Statale n. 1/7B m dalla Legga Ragionala Vonoto n 42/84 arti 43 a 44. 

IL SINDACO dott. Paolo Andre*.. 

Sono trascorsi venti anni dalla mor­
ie, in giovane età, di 

' LICIA SÀVIOLI " 
La madre, i Fratelli, i parenti tutti ne 
conservano vivo il ricordo. 
Roma, 6 novembre 1988 

Ricorre oggi l'anniversario della 
scomparsa del compagno 

COMUNARDO CORRADINI 
La moglie Erica e i figli Elisa, Mauro 
e Guido lo ricordano sottoscrìven­
do 50mila lire per l'Unità. 
Suzzar». 6 novembre 1988 

Nel trigesimo della scomparsa di 
EZIO MONTEFORTE 

i figli Roberto, Daniela e Giancarlo 
con la moglie Tita e la nipotina Ma­
nuela lo ricordano con immenso) 
afletto e ringraziando gli amici, le 
compagne ed i compagni de l'Uni­
tà. della Direzione del Pei, della Ca­
mera del Lavoro, delta Cgil regiona­
le del Lazio e della Fisac per [[calo­
re fraterno e la solidarietà dimo­
strata in questa dura circostanza. 
sottoscrìvono per l'Unità. 
Roma, 6 novembre 1988 t 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

ALVARO TOPPAN 
i familiari nel ncordarlo con tanto 
affetto sottoscrivono per l'Unità e 
la "Voce di Ancona". 
Ancona, 6 novembre 1988 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del comapgno 

MARIO AURELI 
partigiano combattente delle briga­
te Garibaldi e militante comunista 
fin dal 1943, la moglie e i figli lo 
ricordano con immutato affetto, lo 
ricordano anche agli amici e coma-
pagni. Sottoscnvono per l'Unità. 
Ancona, 6 novembre 1988 

1 compagni della sezione del Pei di 
Cassina nizzardi porgono alla fami­
glia Raimondi le pia sentite condo­
glianze per la morte del compagno 

ANGELO 
per lunghi anni diffusore del nostro 
giornale. In sua memoria sottoscn­
vono lire 100 000 per l'Unità 
Cassina Rizzardi (CO). 6 novembre 
1988 

Nel 4* anniversano della scomparsa 
del compagno 

AMILCARE BERGAMONTI 
i compagni Fausta. Ilvana. Emanue­
la, Nicoletta. Annamaria, Franco, 
Angelo, Franca, Sergio, Giuliana, 
Franca, Renza, Marta. Caterina, 
Mimma, Rosaria ricordandolo con 
immutato alletto sottoscrivono per 
I"Unità 
Milano. 6 novembre 1988 

Ricorre il 3* anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE RAGGI 
(Beppino) 

la moglie Rina, i figli Tino e Gino lo 
ricordano con tanto affetto a com­
pagni ed amici dì Valeriano sotto­
scrìvendo lire 50.000 per t'Unita. 
La Spezia, 6 novembre 1988 

Nel tento anniversario della scom­
parsa del compagno 

0SM1LD0 M0NNANN1 
la moglie e 1 figli nel ricordarlo sot­
toscrivono 50 mila lire per l'Unità, 
Rosjgnano Marittimo (LO. 6 no­
vembre 1988 

Antonello e Francesco ricordano 
mamma 

LICIA 

Roma, 6 novembre 1968 • Pisa, 6 
novembre 1988 

, Nell'impossibilità dì farlo personal­
mente, la famiglia Banchetti-Grassi, 
ringrazia tulli i compagni e amici 
che hanno partecipato al dolore 
per la scomparsa della loro 

ANGIOLINA 
e nel ricordarla con tanto alletto 
insieme al marito 

OTTAVIO BANCHETTI 
sottoscrivono per l'Unità 

È scomparsa la compagna 
GIUSTINA VECCHIET 

vedova Suppam 
Le sezioni A Gramsci di Semola e 
Che Guevara della Maddalena por­
gono le più sentite condoglianze al­
la figlia compagna Laura e ai fami­
liari Sottoscnvono prò Unità, 
TYieste, 6 novembre 1988 

Per onorare la memoria della com­
pagna 

GIUSTINA VECCHIET 
vedeva Suppam 

Clelia e Nino Milievich sottoscrivo­
no lira 50.000 prò Unità. 
Trieste, 6 novembre 1988 

Nel trigesimo della morte di 
AMEDEA BRIGHETTI 

in Zonaretli 
di anni 90, i familiari la ricordano 
con tanto affetto e ringraziano 

Guanti hanno preso parte al loro 
olore 

Bologna, 6 novembre 1988 

Per onorare la memoria della com­
pagna 

NOEMI TESSARO 
(ved. Pin) 

le compagne della sezione «Italico 
Colussi» di Staranzano ricordando­
la con affetto, hanno sottoscritto li­
re IGOGOOper/'f/mrò. 
Slaranzano (Co). 6 novembre 1988 

Nell'8" anniversario della scompar-
sa del compagno 

GIACOMO GUERRIERI 
ì familian lo ricordano con tanto 
affetto a compagni ed amici di Va-
lenano sottoscrivendo lire 30.000 
per il nostro giornale. 
La Spezia, 6 novembre 1988 

Nel 2* anniversano della scomparsa 
del loro caro 

FRANCO FERRARI 
Bruna e Soma sottoscnvono per 
l'Unità 
Milano, 6 novembre 1988 

. ; • 14 l'Unità 

Domenica 
6 novembre 1988 


